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DELL’INAS
LEESPERIENZE

DI LAVORATORI
COLPITI

DAQUESTOPROBLEMA
È il titolo di un recente volume a
firma di Fernando Cecchini, re-
sponsabile sportello nazionale

Mobbing Inas Cisl (Ed. Ferrari Sini-
baldi - pp. 228 - euro 16,00) che
raccoglie l’esperienza ed il vissuto
di 200 lavoratori e lavoratrici con
lo scopo di denunciare come il
mobbing può cambiare il percor-
so di vita arrivando persino a di-
struggerlo. Lo scopo dell’autore è
far conoscere lo stato di prostra-
zione delle vittime che si ripercuo-
te sia nell’ambiente di lavoro che
in quello familiare con quanto di
negativo ne consegue. Tale ricer-

ca è stata presentata ad importan-
ti convegni internazionali riceven-
do positivi commenti per la chia-
rezza del contenuto focalizzato su
fatti e non su teorie e/o supposi-
zioni. L’indagine è completata evi-
denziando tramite grafici le stes-
se situazioni in funzione di gene-
re, dimostrando così la sudditan-
za della donna nel mondo del lavo-
ro.
Per meglio comprendere il signifi-
cato dell’indagine l’autore antepo-
ne una analisi aggiornata del disa-
gio lavorativo/mobbing finalizza-
to alla conoscenza e ricco di sugge-
rimenti, spiegazioni, citazioni di

sentenze e leggi a protezione e di-
fesa del lavoratore, tipologie dei
danni causati, riferimenti; in defi-
nitiva quanto occorre per com-
prendere nella sua attualità il pro-
blema indirizzando il lettore verso
una ottica di conoscenza, preven-
zione ed autodifesa. Il volume
comprende anche una breve illu-
strazione del D.lgs. 81/08, che so-
stituisce ed integra il
D.lgs.626/94, in particolare viene
illustrato in appendice il profondo
significato dell’ Accordo Europeo
sullo Stress Lavoro-Correlato, il
quale inserito in tale decreto, ac-
quista il valore di legge.

C
on la delibera del-
l’ultimo Consiglio
Generale prende il
via la fase congres-

suale della Cisl che avrà il
suo culmine con lo svolgi-
mento a Roma del XVII
Congresso nazionale. Im-
portanti sono le novità rac-
chiuse nel progetto politi-
co ambizioso di riforma e
rinnovamento della Cisl.
Per la componente femmi-
nile un grande segnale di
innovazione culturale è
rappresentato dalla previ-
sione nel regolamento di
attuazione dello Statuto
confederale della norma
di garanzia, per entrambi i
sessi, di una rappresentan-
za non inferiore al 30% al-
l’interno degli organismi
elettivi dei dirigenti. Un in-
tervento che è il risultato
dell’impegno profuso in
questi anni dall’intera or-
ganizzazione che racco-
glie la nuova sfida con coe-
renza e convinzione. Tut-
to il progetto politico di
riorganizzazione della Cisl
è importantissimo e che
dobbiamo quindi capitaliz-
zare e valorizzare.
Quello che più abbiamo a
cuore, come donne della
Cisl, lo ribadiamo, è il
“cambio di rotta”, realizza-
re il mainstreaming di ge-
nere all’interno della Con-
federazione perché voglia-
mo portare a tutta l’orga-
nizzazione il beneficio di
una cultura diffusa e per-
vasiva della parità e delle
pari opportunità. Così co-
me stiamo facendo per sal-
vaguardare l’occupazione
attraverso la contrattazio-
ne decentrata, per la dife-
sa del welfare e per il rilan-
cio della crescita del Paese
attraverso la
competitività, la ricerca e
l’innovazione.
Questo nostro impegno
quotidiano si concentra,
inoltre, sulla promozione
di quella trasformazione
culturale capace di contra-
stare tutti quei fenomeni
che vedono ancora le don-
ne, giovani e meno giova-
ni, subire i contraccolpi di
una sottocultura retriva
che fatica a dissiparsi. Ba-
sti pensare al drammatico
omicidio di Palermo che ri-
propone puntualmente al-
l’attenzione dell’opinione

pubblica, non soltanto la
questione del cosiddetto
“femminicidio”, ma anche
una riflessione complessa
e approfondita sull’effica-
cia della legge come stru-
mento esclusivo di preven-
zione e dissuasione. Spes-
so commettiamo l’errore
fondamentale di immagi-
nare una efficacia automa-
tica della norma legata al-
l’emanazione della norma
stessa. I dati diffusi in que-
sti giorni dall’Osservatorio
sullo Stalking, ad esem-
pio, smentiscono categori-
camente questa visione
perché confermano un
trend che si protrae da an-
ni e che la normativa ap-
provata nel 2009 non ha
né interrotto né ridimen-
sionato. Nel 2012, come
sappiamo, si contano già
100 donne uccise in poco
più di nove mesi, una ogni
due giorni. Cifre che sono
in linea con l’andamento
del 2011, 127 omicidi, e
con quelli del 2010 e del
2009.
Ciò significa che nella real-
tà delle cose non esiste
una connessione reale tra
evoluzione dei costumi e
dei rapporti sociali, svilup-

po della cultura, riflessi le-
gali e azioni preventive.
Come donne della Cisl, e
non ci stanchiamo di affer-
marlo e rimarcarlo in ogni
occasione, siamo convin-
te che nessuna normativa
può essere efficace se non
si agisce direttamente sul
versante della trasforma-
zione culturale, sollecitan-
do il cambiamento di com-
portamenti, approcci e
abitudini. Rispetto allo
stalking esiste una zona
psicologica di tolleranza
attualmente troppo am-
pia, uno spazio grigio che
deriva dalla poca consape-
volezza dei rischi che si an-
nidano in certe pratiche
aggressive ed ossessive.
L’uomo, che magari è sta-
to lasciato dalla moglie,
dalla compagna o dalla fi-
danzata, gode di una sorta
di “statuto di comprensio-
ne”, come ci fosse una
qualche relazione tra una
delusione sentimentale e
la volontà reiterata di im-
pedire all’altra persona di
vivere senza il ricatto delle
minacce e della prevarica-
zione. Con ogni probabili-
tà è necessario precisare
meglio certe linee di confi-

ne e togliere sfumature a
interpretazioni che do-
vrebbero essere necessa-
riamente più nette e defi-
nite. Ma in parallelo è ne-
cessario comprendere
che occorre anche agire
su una vera tutela delle
donne. Sono troppe le se-
gnalazioni di stalking la-
sciate cadere senza inter-
vento; troppi i casi in cui
dopo la denuncia le donne
si ritrovano sole. Occorre
sviluppare e attuare una
politica di protezione e far
sì che dal momento della
denuncia la donna non sia
lasciata in balia di uno
stalker sempre più aggres-
sivo e determinato. Senza
questa politica di protezio-
ne, senza questo cordone
di sicurezza, accompagna-
to da una forte azione edu-
cativa che prenda le mos-
se sin dalle scuole, ci trove-
remo l’anno prossimo a
sciorinare, per il quarto an-
no consecutivo, i numeri
delle morti annunciate e a
domandarci - ancora una
volta stupiti - il senso e il
perché di fatti come quel-
lo accaduto a Palermo.

Liliana Ocmin

TELEFONOROSA:
GIÀ100VITTIMENEL2012,

UNFEMMINICIDIO
OGNI2GIORNI

Cento vittime nel 2012, una donna ucci-
sa ogni due giorni. I dati, allarmanti, arri-
vano dalle statistiche e sono ormai quasi
quotidianamente confermati dalla cro-
naca. L’ultima vittima, a Palermo: una ra-
gazza di 17 anni è stata uccisa a coltella-
te nell’androne di casa. L’assassino sa-
rebbe l’ex fidanzato della sorella della
vittima, anche lei ferita a coltellate. Dal-
l’inizio dell’anno, secondo Telefono Ro-
sa, sono 100 le donne uccise. Si è passati
da un omicidio ogni tre giorni registrato
l'anno scorso a uno ogni due giorni. E nel-
la maggior parte dei casi gli autori di que-
sti delitti sono mariti, ex fidanzati, co-
munque persone nella cerchia affettiva
delle mura domestiche. L’87% delle don-
ne che hanno chiesto aiuto a Telefono
Rosa hanno subito violenza in famiglia o
da quelli che potevano ritenere fossero
”i loro cari”, secondo l’indagine dell’as-
sociazione relativa al 2011. ”Non c’è una
risposta adeguata a questa crescita inau-
dita di dati relativi alla violenza sulle don-
ne” dicono a Telefono Rosa ricordando
che i soldi del fondo antiviolenza sono
stati ridotti. L’escalation del fenomeno
è stato denunciato anche dall’Associa-
zione Differenza Donna (che gestisce
quattro centri antiviolenza) in una audi-
zione presso la Commissione per i Diritti
Umani del Senato. Ricordando che nel
2011 in Italia sono state assassinate 137
donne. Anche i dati Istat confermano
questo terribile trend.

OMS. IN ITALIA40MILABIMBE
VITTIMEDI INFIBULAZIONE,

DATOPIÙALTONELLAUE
L’Organizzazione mondiale della sanità
stima che nel mondo ci siano 135 milioni
di bambine sottoposte ad infibulazione.
E solo in Italia viene calcolato che siano
circa 40 mila, si tratta del dato più eleva-
to a livello europeo dove si contano un
totale di 500 mila casi. Un problema che
ci riguarda, dunque, da vicino. Secondo
l'Istituto Nazionale per la promozione
della salute delle popolazioni migranti e
per il contrasto delle malattie della po-
vertà (Inmp), in Italia, ogni anno ci sono
2.000-3.000 bambine che rischiano di es-
sere infibulate e nella sola Capitale, dal
1996 ad oggi, sono più di 10 mila le immi-
grate vittime di questa orrenda pratica
che hanno ricevuto cure. Occorre ricor-
dare che nel nostro Paese è vietata la
mutilazione genitale femminile grazie al-
la legge numero 7 del 9 gennaio 2006,
chi la pratica viene punito con pene fino
a 12 anni di reclusione e, per il medico
che ne fosse autore, c’è l’interdizione
dalla professione.

QUOTEROSA:CONSIGLIO
DEIMINISTRI,

OKAREGOLAMENTO
PERCDASOCIETÀPUBBLICHE

Via libera definitivo, dopo aver acquisito
il parere favorevole delle commissioni
parlamentari competenti, al regolamen-
to sulle quote rosa nei consigli di ammi-
nistrazione e di controllo delle società
pubbliche costituite in Italia.

(A cura di Silvia Boschetti)

Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 165
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